
Crediti a scelta (12); Tirocini/attività struttur-
ate (4); Prova finale (5)

Presentazione

Il corso di Laurea appartiene alla 
classe L-12 (mediazione linguistica). 
Nato alla fine degli anni ‘90, LCE 
ha costituito una novità nell’ambi-
to dell’insegnamento delle lingue. 
Esso integra lo studio delle lingue 
e delle culture straniere con com-
petenze giuridico-economiche, so-
ciolinguistiche e letterarie. La sua 
validità è confermata dagli ottimi 
risultati ottenuti nelle classifiche 
nazionali (LCE è sempre stato va-
lutato fra i tre migliori corsi di Me-
diazione linguistica in Italia) e dal 
numero crescente di studenti che 
fanno domanda per iscriversi. Du-
rante i tre anni si affronta lo studio 
della lingua inglese e di un’altra lin-
gua europea scelta tra francese, 
spagnolo e tedesco. Insegnamenti 
come Storia Contemporanea e Let-
teratura Italiana o Letterature com-
parate forniscono gli strumenti per 
la comprensione degli aspetti cultu-
rali, mentre discipline quali Lingui-
stica Generale e Linguistica Italiana 
costituiscono le fondamenta di un 
approccio scientifico allo studio 
delle lingue. Dal II anno è possibile 
scegliere fra due percorsi: uno eco-
nomico-giuridico (mediazione lin-
guistica per l’economia e l’impresa 
commerciale internazionale) e uno 
linguistico-culturale (mediazione 
linguistica per l’industria culturale, 
il turismo culturale, l’organizzazio-
ne eventi). È possibile studiare una 
terza lingua scelta fra arabo, cinese, 
francese, russo, spagnolo, tedesco. 
Il corso mira a formare individui con 
abilità linguistiche avanzate, in gra-
do di muoversi e di agire in contesti 
plurilingue in modo efficace e per-
tinente. La laurea può prevedere il 
rilascio di un doppio titolo italiano 
e straniero. Il Dipartimento di studi 
linguistici e culturali e il Départem-
ent de langues étrangères appli-
quées dell’Université Paris Ouest 
Nanterre hanno stipulato un accor-

do per il rilascio del doppio titolo di 
laurea in Lingue e culture europee 
e di Licence en Langues étrangères 
appliquées.

Accesso al corso

Il corso accoglie 214 studenti, sele-
zionati tramite un test che valuta le 
competenze in italiano e in una lin-
gua straniera scelta dallo studente 
fra inglese, francese, tedesco, spa-
gnolo. Ogni anno, a maggio, viene 
pubblicato un bando, reperibile nel-
la home page dell’Ateneo, che spie-
ga come iscriversi, e dove trovare 
i test di simulazione per prepararsi 
alla prova. Viene quindi stilata una 
graduatoria di merito a scorrimento 
in base alla quale gli studenti pos-
sono iscriversi.

Occasioni di studio all'estero

Agli studenti del II e del III anno è 
offerta la possibilità di trascorrere 
un periodo di studio in un’università 
europea o extra-europea. Numerose 
sono le sedi Erasmus Plus in tutta 
Europa, alle quali si aggiungono uni-
versità australiane, statunitensi, rus-
se e cinesi. Gli studenti sono inco-
raggiati a svolgere attività di tirocinio, 
sia in Italia sia all’estero. L’esperienza 
di studio all’estero è fondamentale 
per tutti, ma è indispensabile per chi 
voglia davvero acquisire una com-
petenza solida nelle lingue straniere. 
Un grande numero di studenti di LCE 
usufruisce di questa importante op-
portunità formativa, entusiasmante 
anche come esperienza di crescita 
personale.

Proseguire gli studi

Una solida competenza nelle lingue 
straniere consente il proseguimen-
to degli studi non solo in corsi di 
laurea magistrale indirizzati speci-
ficamente alle lingue straniere, ma 
anche in discipline che sono sta-
te affrontate nel corso degli studi 
triennali, come le scienze sociali, le 

PIANO DI STUDI
(Tra parentesi i CFU Crediti Formativi Universitari)

Primo anno
1° e 2° Lingua (12)
Linguistica generale (9); Linguistica italiana 
(9); Letteratura italiana o Letterature compa-
rate (9); Storia dell’Europa contemporanea 
(9)

Secondo anno
Lingua, cultura ed istituzioni dei paesi di 
lingua 1 e 2 (12)
Opzione (12): Terze lingue; Letteratura 
anglo-americana, francese, inglese, is-
pano-americana, tedesca
Sociologia della comunicazione (9)

PERCORSO ECONOMICO-GIURIDICO:
Diritto europeo comparato (9)
Istituzioni di economia (9)
PERCORSO LINGUISTICO-CULTURALE: 
Letteratura anglo-americana, francese, 
inglese, ispano-americana, tedesca (12)
Opzione (6): Storia del cinema 1; Storia 
comparata dell’arte dei paesi europei in 
lingua francese; Lingua, linguaggio e genere

Terzo anno
Linguistica, traduzione e mediazione lingua 
1 e 2 (12)

PERCORSO ECONOMICO-GIURIDICO
Opzione (12): Biennalizzazione terza lingua 
(12); Marketing e marketing internazionale 
(6); Economia dell’integrazione europea 
(6); Diritto comparato - diritto e cultura (6); 
Laboratorio traduzione inglese/francese/
spagnolo/tedesco (6); Teoria e metodi del 
dialogo e della mediazione (6)

PERCORSO LINGUISTICO-CULTURALE
Opzione (12): Biennalizzazione terza 
lingua (12); Letteratura francese, inglese, 
anglo-americana, ispano-americana, te-
desca (12); Laboratorio traduzione inglese/
francese/spagnolo/tedesco (6); Storia del 
cinema 2 (6)

Lingue e culture europee

Sede: largo Sant’Eufemia, 19
41121 Modena
Durata: 3 anni
Crediti Formativi: 180
Classe di Laurea: L-12
Mediazione linguistica
Titolo di studio richiesto:  
Diploma di Scuola secondaria 
superiore.  
Accesso: programmato. 
Per i dettagli consultare il bando di 
ammissione.
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scienze umane, l’economia ecc. Chi 
intenda proseguire gli studi specifici 
delle lingue straniere, può sceglie-
re nel nostro Dipartimento tra una 
laurea magistrale in Lingue, culture, 
comunicazione e una in Languages 
for communication in international 
enterprises and organizations.

Mondo del lavoro

Secondo gli ultimi dati disponibili, 
il 65% di iscritte/i prosegue gli stu-
di e circa il 58% di coloro che non 
lavoravano al momento della laurea 
lavorano ad un anno dalla laurea. 
Questi dati registrano un trend in 
crescita poiché nel 2017 proseguiva 
gli studi il 57% di iscritte/i e circa il 
44% di coloro che non lavoravano 
al momento della laurea lavorano 
ad un anno dalla laurea. Le compe-
tenze linguistiche e le conoscenze 
apprese consentono di inserirsi nel 
settore della comunicazione mul-
tilingue, principalmente per com-
mercio estero, aziende e organizza-
zioni internazionali, ma anche case 
editrici e agenzie pubblicitarie e 
turistiche. Il corso offre anche una 
preparazione di base adeguata per 
proseguire gli studi indirizzati all’in-
segnamento delle lingue straniere.

Vero o Falso?

1) È vero che una laurea in ambito 
linguistico fornisce delle competen-
ze troppo astratte, che la rendono 
poco richiesta sul mercato lavora-
tivo? FALSO. Lo studio di lingue e 
culture si traduce anche in applica-
zioni molto pratiche, se orientato ad 
un uso costante in diversi contesti 
di comunicazione. Una competenza 
linguistica sicura è il miglior bigliet-
to da visita per chi si vuole inserire 
in un mercato del lavoro sempre più 
globale. 

2) E’ vero che chi sa bene l’ingle-
se lo studia dalle scuole elementa-
ri? Questo è VERO solo per alcuni. 
Molti non hanno la sicurezza e l’au-

tonomia necessaria per inserirsi in 
un contesto professionale interna-
zionale. Non basta parlare italiano 
con parole inglesi. Studiare una 
lingua al livello accademico signifi-
ca capire come funziona, come si è 
sviluppata e come si usa in contesti 
autentici. Più si studia una lingua 
straniera, nelle sue varie possibili-
tà d’uso, più ci si accorge di avere 
sempre molto da imparare. 

3) E’ sufficiente sapere l’inglese? 
FALSO. Le ricerche di mercato mo-
strano che una ottima conoscenza 
dell’inglese affiancata a un’altret-
tanto buona competenza in altre 
lingue straniere europee o extra-
europee consente di trovare lavoro 
molto più facilmente. 

4) È difficile entrare a Lingue e cultu-
re europee perché il numero di am-
messi è basso rispetto agli iscritti 
al test? È vero solo parzialmente. 
Nelle selezioni degli ultimi due anni 
(2019 e 2020), le preiscrizioni all’am-
missione si sono attestate sulle 600 
unità, rimanendo costanti a disca-
pito dell’incertezza generata dalla 
pandemia. Molti studenti, tuttavia, 
tentano il test anche in altri atenei, 
magari più vicini alla loro residenza, 
o ancora all’estero: in questi ultimi 
anni, infatti, circa il 50% di preiscrit-
te/i alla fine è riuscito ad entrare.  
Tenere il numero chiuso a 214 è una 
scelta didattica: cerchiamo di avere 
gruppi ragionevolmente piccoli, so-
prattutto nei lettorati con i madre-
lingua.
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